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Progetto di nuova legge cantonale quadro sulla 
videosorveglianza del demanio pubblico 

È pendente presso il Consiglio di Stato un progetto di legge cantonale quadro sulla videosorveglianza 

del demanio pubblico.  

Il progetto legislativo intende disciplinare le attività di videosorveglianza pubblica e le relative 

elaborazioni di dati personali che non rientrano nel diritto di polizia o in altre leggi settoriali e che sono 

effettuate per scopi di sicurezza, di ordine pubblico e/o di logistica. Si tratta della videosorveglianza 

del demanio pubblico, nonché di beni amministrativi e di infrastrutture statali e para-statali, messa in 

atto da parte di organi statali e para-statali cantonali e locali, dalle Chiese ufficialmente riconosciute 

dallo Stato o da privati che assumono compiti di diritto pubblico.  

Concretamente, si tratta della videosorveglianza dissuasiva del demanio pubblico, della 

videosorveglianza osservativa del traffico e della videosorveglianza invasiva per motivi di sicurezza o 

logistici. Specificatamente ai Comuni, si tratta dell’attività di videosorveglianza a supporto 

dell’esecuzione dei compiti di polizia locale di competenza municipale secondo l’art. 107 della Legge 

organica comunale del 10 marzo 1987 (LOC; RL 181.100). 

Per contro, per il loro stretto nesso con la prevenzione e la lotta a reati incombenti secondo il diritto 

sulla polizia, e quindi per la loro invasività, rimangono di esclusivo appannaggio del diritto della polizia 

le applicazioni e le attività di sorveglianza e controllo pubblico come il riconoscimento facciale e di 

movimento, le videocamere portatili Bodycam e Dashcam, la lettura di targhe di veicoli, come pure la 

videosorveglianza a supporto operativo della polizia. È esclusa dal campo di applicazione della 

presente legge segnatamente anche la videosorveglianza eseguita a protezione della salute o della 

sicurezza personale di individui in condizioni particolari (ad esempio, pazienti in strutture sanitarie, 

degenti in case di riposo, detenuti in strutture carcerarie).  


